
 

  
 

 

DOMICILIARITA’ 

- Assistenza domiciliare: si darà continuità ad interventi svolti da operatori OSS come sostegno agli 
adulti nello svolgimento degli atti della vita quotidiana, nel lavoro di cura e ai loro minori (aiuto 
per l’igiene personale e della casa, per l’alimentazione, salute, scuola, gruppi compiti...). La 
gestione del servizio in essere è in appalto e verranno avviate le procedure di predisposizione della 
gara per l’attribuzione della gestione del servizio sul territorio del 47 comuni. 

 

- Affidamenti familiari – residenziali e/o diurni: da anni il CISS ha un servizio di Affidamento Familiare 
erogato in stretto raccordo con il servizio sanitario, che costituisce una positiva risorsa. Verrà dato 
seguito alle attività istruttorie, di sostegno e monitoraggio alle famiglie affidatarie. Sarà 
implementata l’attività a sostegno alle famiglie affidatarie anche attraverso momenti di gruppo 
formativi e informativi con esperti: proseguiranno nel corso del 2025 gli eventi dal titolo “Aperitivi 
Formativi” rivolti a persone singole o in coppia che abbiano già fatto esperienza di affido diurno 
e/o residenziale e a tutti i cittadini che intendono manifestare la propria disponibilità 
all’affidamento. 

 

- Vicinanza Solidale: I servizi devono poter rispondere alla pluralità dei bisogni espressi dalle 
famiglie, che possono essere molteplici con una gradualità di difficoltà che può variare dalla 
necessità di un aiuto nelle attività di vita quotidiana fino ad arrivare a momenti di accoglienza. Il 
modello di intervento è volto a promuovere l’attivazione della comunità locale perché possa 
diventare risorsa per le famiglie stesse. Conclusa la collaborazione con la Fondazione Paideia si 
darà seguito nel 2025 al dispositivo della Vicinanza Solidale attraverso il programma P.I.P.P.I. 
nell’ambito del Leps PNRR e all’interno del finanziamento volto a promuovere la Genitorialità 
Positiva stanziato dalla Regione Piemonte e di seguito denominato “K2”. 

 


